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Introduzione a Classe Biblica Team
Ogni gruppo di studio biblico è diverso dall’altro, il tuo può incontrarsi 
in un locale di culto, in una casa o nella saletta di una biblioteca; 
individualmente, puoi studiare su un treno, mentre consumi la tua 
colazione, in una pausa di metà mattinata o durante quella del pranzo. 
Il gruppo a cui ti rivolgi potrebbe includere nuovi credenti, cristiani 
maturi, persone che ancora non hanno fatto un’esperienza con Gesù, 
mamme e bambini, studenti, impiegati o adolescenti. Ecco perché 
abbiamo progettato questa serie di guide per lo studio biblico di gruppo 
in modo che siano flessibili da utilizzare in situazioni assai diverse.
L’obiettivo di ogni lezione è scoprire il significato di un passo biblico e 
vedere in che modo si inserisce nel “quadro generale” della Bibbia. Ma 
questo non è il fine ultimo. Abbiamo anche bisogno di applicare la verità 
biblica scoperta, in modo appropriato, alla nostra vita di tutti i giorni. 
Vediamo insieme alcuni punti essenziali di ogni studio biblico:

QP 
 Parliamone: all’inizio di una lezione, la maggior parte dei gruppi ha bisogno 
di “rompere il ghiaccio”, e in questa sezione porremo la domanda che ti 
aiuterà a farlo. È ideata per stimolare i presenti a parlare di un argomento 
che sarà trattato nel corso dello studio biblico.

S  Esplora: il testo biblico di ogni sessione è suddiviso in parti facilmente 
gestibili, con domande che servono a farti capire di cosa tratta quel 
determinato brano. La Guida per il Responsabile dello studio (che si 
trova in fondo al manuale), contiene indicazioni per le domande e, a volte, 
ulteriori spunti di approfondimento.

D  Approfondisci (facoltativo): queste domande ti aiuteranno a collegare ciò 
che hai imparato con altre parti della Bibbia, in modo che tu possa iniziare a 
collegarle insieme come un puzzle; oppure, occasionalmente, riguarda una 
parte del passo che non è trattata in dettaglio nello studio principale.

P  Applica: mentre approfondisci lo studio biblico, continuerai a imbatterti in 
queste sezioni. Qui ci sono domande volte a incoraggiare il gruppo a mettere 
in pratica quello specifico insegnamento biblico nella vita del credente e della 
chiesa. La parte A Mettila sul Personale è un’opportunità per pensare, 
pianificare e pregare riguardo ai cambiamenti che potresti aver bisogno di 
fare individualmente, come risultato di ciò che hai imparato.

R  Prega: incoraggia la preghiera radicata nella Parola di Dio, in linea con i Suoi 
piani, i Suoi scopi e le Sue promesse. Per questo ogni sessione termina con 
l’opportunità di rivedere le verità e le sfide spirituali evidenziate dallo studio 
biblico per trasformarle in occasioni di preghiera e ringraziamento.

L’introduzione e la Guida per il Responsabile dello studio biblico 
forniscono informazioni storiche di base, la spiegazione dei testi biblici di 
ogni sessione, idee per attività extra e indicazioni su come meglio aiutare 
a scoprire le verità della Parola di Dio.
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Perché studiare la lettera  
ai Colossesi?
Succede spesso… quanti iniziano bene la propria vita cristiana possono 
anche finire lontano anni luce dal Vangelo di Cristo, trascinati da 
dottrine, movimenti strani e tradizioni bizzarre che, di primo acchito, 
appaiono meravigliose, ma non lo sono. Questo accade non soltanto 
a singoli credenti, ma a intere chiese e movimenti. L’oggetto dei 
loro discorsi può anche riguardare Gesù, ma la loro attenzione si è 
spostata dalle verità fondamentali di chi Egli è, e da ciò che ha fatto, 
ad altre cose: rituali, esperienze estatiche, tradizionalismo spicciolo o, 
di contro, una convinta adesione a scuole di pensiero e metodologie 
secolari applicate alla fede. Queste altre cose diventano il fulcro del loro 
“cristianesimo”. Sembra che Gesù Cristo e la Sua morte salvifica non 
siano più sufficienti ...

Questo è il tema affrontato da Paolo nella lettera ai Colossesi. In essa, 
denuncia il pericolo dello “sviamento” dall’Evangelo: si diventa incerti 
del perdono di Dio perché non si dipende più unicamente da Gesù; si 
diventa orgogliosi di ciò che si fa e, in definitiva, questi nuovi modi di 
pensare e queste forme di spiritualità alternative falliscono nel realizzare 
la nuova vita e la soddisfazione che promettono.

Paolo non si limita a mostrarci soltanto il modo migliore, ma l’unica vera 
via per crescere ed essere fruttuosi come cristiani nati di nuovo. Questo 
processo inizia comprendendo esattamente chi è Gesù Cristo, il Dio che 
ha creato e sostiene il mondo, la vera ragione della nostra esistenza. 
Il fatto che questo straordinario Sovrano dell’universo sia diventato 
uomo e sia morto per riconciliarci con Dio, è il cuore dell’Evangelo che 
non soltanto ci salva, ma è anche l’unico fondamento per una genuina 
crescita cristiana.

Oggi i credenti affrontano lo stesso pericolo. Questi sei studi possono 
aiutarci a resistere ad argomentazioni affascinanti ma subdole, che ci 
vorrebbero spingere ad aggiungere altro a ciò che Gesù ha già fatto 
perfettamente. Soltanto se siamo convinti della vera identità di Cristo 
e certi che soltanto Lui è tutto ciò di cui abbiamo bisogno per crescere, 
diventeremo cristiani maturi e saldi nella fede.

I sei studi di questo manuale aiuteranno gruppi e individui a trovare la 
strada per raggiungere la vera crescita cristiana, fiduciosa e fruttuosa.
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PQP parliamone
1.    Per cosa ringrazi Dio e qual è l’argomento per il quale preghi più spesso?

 

Nei versetti iniziali, Paolo espone ai Colossesi l’argomento principale delle 
sue preghiere e, nonostante non li abbia mai incontrati, si tratta proprio di 
loro stessi!

S esplora
  f Leggi Colossesi 1:1-8

Paolo aveva ricevuto notizie dei Colossesi dal 
compagno di servizio Epafra (vv. 7, 8), Paolo è 
molto incoraggiato perché tutti i segni indicano 
che il loro cammino con Gesù è genuino.

2.   Quali sono le prove della conversione dei 
Colossesi?

 

3.   Leggi il versetto 5. In che modo la speranza motiva la fede e l’amore?

 

 GLOSSARIO   

Grazia (v. 2): favore 
immeritato. 
Santi (vv. 2, 4): Cristiani 
(letteralmente significa  
“messi da parte”).

 COLOSSESI - Maturità cristiana 9

Colossesi 1:1-14

GESÙ LA NOSTRA 
CERTEZZA

1



4.   Il Nuovo Testamento descrive la conversione a Cristo in vari modi. Che 
cosa c’è di insolito nella descrizione fatta da Paolo nei versetti da 5 a 8?

 

 •  Perché questo cambiamento non è semplicemente una questione 
intellettuale?

 

 f Leggi Colossesi 1:9-11

La preghiera di Paolo spazia in maniera naturale dalla richiesta al 
ringraziamento a Dio, perché comprende che le notizie ricevute da Epafra 
sono soltanto l’inizio. Ciò che importa ora è come questi cristiani di 
Colosse crescano fino a raggiungere la maturità. A volte potrebbe essere 
difficile pregare per le persone che non abbiamo mai incontrato. Paolo 
non ha tali problemi e la sua preghiera ci porta al cuore di ciò che è più 
importante nella vita cristiana.

5.  Per che cosa prega nello specifico Paolo al versetto 9?

 

6.    Perché queste cose sono importanti? (cfr. vv. 10, 11).

 

7.    Qual è il legame tra conoscenza, saggezza e buone opere? (vv. 9, 10).
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A mettila sul personale
  Gli argomenti della nostra lode e preghiera a Dio rivelano ciò che è  

più importante per noi. Quando è stata l’ultima volta che hai  
ringraziato Dio per la fede, l’amore e la speranza dei tuoi amici e 
familiari? O pregato perché queste cose crescessero in loro?

 f Leggi Colossesi 1:12-14

È fondamentale riconoscere che Paolo non si aspetta che i Colossesi 
“voltino pagina” nella loro vita, come se potessero improvvisamente 
decidere di essere buoni. La crescita spirituale per cui prega viene da  
un più profondo apprezzamento di ciò che Dio ha già fatto per loro  
e in loro.

8.  Nota il tempo di questi versetti (passato, presente o futuro). Fai un elenco 
di tutte le cose che il Padre ha fatto. Come le ha realizzate?

 

9.  Come può un cristiano avere fiducia quando è sfidato a perseverare con 
pazienza e gioia? (cfr. v. 11).

 

D  approfondisci
 f Leggi I Tessalonicesi 1:1-10

   Quali sono le somiglianze e le differenze tra la preghiera di Paolo  
in questo brano e quella in Colossesi 1:3-14?op

zi
on

al
e
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P applica
10.   Quali sono le sfide presentate in questo brano riguardo alle nostre priorità 

nella preghiera?

 

11.   Quale sarà il prezzo da pagare se vogliamo essere fedeli discepoli di Cristo?

 

12.   Come possiamo contribuire affinché l’Evangelo porti frutto nella nostra 
vita? (Indizio: come ha portato frutto nella vita dei Colossesi al v. 6?).

 

R  prega
 Ringrazia Dio per: 
 •  L’Evangelo della grazia, che risponde ai fallimenti spirituali con la fiducia 

di vivere per il Signore.
• Le persone che conosci e vivono una vita di fede, amore e speranza.
•  L’Evangelo che continua a portare frutti in tutto il mondo (e in 

particolare per i luoghi specifici con cui hai familiarità).

Chiedi a Dio: 
•  Di approfondire la tua conoscenza della volontà del Signore affinché tu 

possa vivere per piacere a Lui.
• Di poter condurre altri ad ascoltare e comprendere la grazia di Dio.

 • Di aiutarti a perseverare con la forza che Lui ti può dare.
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INTRODUZIONE
Condurre uno studio biblico di gruppo può 
essere un po’ come tentare di radunare 
dei gatti: ognuno ha un’idea diversa di 
cosa potrebbe essere il passo che si sta 
studiando e ha una propria linea di ricerca 
che vuole seguire. Ma un buon responsabile 
di gruppo fa qualcosa di più che “arbitrare” 
una discussione. Avrai bisogno di...

•  comprendere e gestire correttamente il 
passo biblico di riferimento. Ma anche… 

•  incoraggiare e addestrare le persone del 
tuo gruppo a fare da soli. Non imbeccare 
le persone semplicemente passando le 
informazioni che trovi nella Guida per il 
Responsabile. Poi dovrai…

•  assicurarti che lo studio biblico non 
termini senza che tutti sappiano in che 
modo il passaggio è rilevante per loro. 
Quali cambiamenti hanno bisogno di 
apportare alla luce delle cose che hanno 
imparato? E infine…

•  incoraggiare il gruppo a trasformare tutto 
ciò che è stato appreso e discusso in una 
richiesta di preghiera.

Il tuo gruppo di studio biblico è unico. 
Probabilmente conoscerai meglio di 
chiunque le capacità, la storia personale e le 
circostanze delle persone che stai guidando. 
Ecco perché abbiamo progettato queste 
guide con una serie di funzioni opzionali. 
Se hai un gruppo tranquillo, potresti voler 
passare più tempo sul tema parliamone. 
Se il tuo tempo è limitato, puoi scegliere 
di saltare la sezione approfondisci, 
assegnando queste domande come compiti 
a casa. Non ti bastano questi momenti di 
gruppo? Bene, in alcuni capitoli abbiamo 
inserito dei progetti facoltativi da svolgere in 
privato. Come responsabile, puoi adattare e 

selezionare il materiale in base alle esigenze 
del tuo specifico gruppo.
Allora, cosa c’è nella Guida per il 
Responsabile? La cosa più importante che 
questa Guida ti aiuterà a fare è comprendere 
i principali insegnamenti del brano che stai 
studiando e come applicarli. Oltre alla guida 
per le domande della lezione, la Guida per 
il Responsabile contiene per ogni lezione le 
seguenti sezioni importanti:

TEMA CENTRALE
Una o due frasi chiave ti forniranno 
l’argomento principale della sessione. 
Questo è ciò che dovresti cercare di fissare 
nella mente delle persone mentre studiano 
la Bibbia. Ed è il punto su cui devi ritornare 
quando la discussione comincia a prendere 
un’altra direzione. 

SOMMARIO
Una panoramica del passo, piena di utili 
informazioni sul contesto storico. 

EXTRA
Di solito questa è un’attività introduttiva 
che si collega al tema principale dello 
studio biblico, ed è concepita per “rompere 
il ghiaccio” all’inizio di una lezione. Oppure 
potrebbe essere un “compito a casa” che 
le persone possono svolgere durante la 
settimana.

Diamo uno sguardo alle altre caratteristiche 
di Classe Biblica Team: 

PQP     parliamone
Ogni lezione prende il via con una domanda 
di discussione, basata sulle opinioni ed 
esperienze del gruppo. È progettata per far 
parlare e pensare i membri del gruppo sul 
tema principale dello studio biblico.

Guida per il Responsabile
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S  esplora
La prima cosa che tu e il tuo gruppo dovete 
sapere è di cosa tratta il brano della Bibbia, 
che è lo scopo di tutte le domande. Ma 
attenzione: le persone possono trovare 
risposte basate sulle proprie esperienze 
o gli insegnamenti che hanno ascoltato 
in passato, senza riferirsi affatto al passo 
in questione. È incredibile quanto spesso 
possiamo seguire uno studio biblico senza 
riferirci effettivamente alla Bibbia! Se sei in 
difficoltà per una risposta, la Guida per il 
Responsabile contiene un orientamento 
per ogni domanda. Queste sono le risposte 
a cui indirizzare il tuo gruppo. Questo tipo 
di informazione non è pensata per essere 
letta. Il tuo obiettivo è questo: i partecipanti 
devono riuscire a scoprire le risposte dalla 
Bibbia da soli. A volte ci sono domande  
di approfondimento opzionali (consulta la 

s guida alle domande) per aiutare te e  
il tuo gruppo a ottenere la risposta giusta. 

D  approfondisci
Queste domande generalmente indirizzano 
le persone ad altre parti rilevanti della 
Parola di Dio. Sono utili al tuo gruppo 
per capire come il passo si inserisce nel 
“quadro generale” dell’intera Bibbia. 
Queste sezioni sono OPZIONALI: usale 
soltanto se hai tempo. Ricorda che è 
meglio finire in tempo utile avendo 
afferrato il tema principale del passo, 
invece di correre cercando di accumulare 
troppe cose nella mente di chi ascolta.  

P  applica
Dedica più tempo nell’applicazione pratica 
della Parola di Dio perché troppo spesso 
i concetti rimangono teorici. In Classe 
Biblica Team, le sezioni di applicazione 
sono mescolate con le sezioni di studio. 
Desideriamo che le persone comprendano 
che l’applicazione non è soltanto un extra, 

ma il vero scopo dello studio della Bibbia. Il 
motivo per cui facciamo questi studi biblici è 
che la nostra vita possa essere cambiata da 
ciò che leggiamo e ascoltiamo dalla Parola 
di Dio. Se salti l’applicazione pratica, lo 
studio biblico non raggiungerà il suo scopo.
Da queste domande si possono trarre 
insegnamenti pratici che tutti possiamo 
imparare dal brano biblico in esame. Puoi 
rivedere ciò che è stato appreso finora e 
pensare alle trasformazioni che dovrebbero 
avvenire nella nostra vita e nella nostra 
chiesa. Il gruppo ha l’opportunità di parlare 
di ciò che hanno appreso personalmente. 

A  mettila sul personale
Queste sezioni possono essere svolte a 
casa, ma vale la pena concedere qualche 
momento di riflessione silenziosa durante lo 
studio affinché ogni persona possa pensare 
e pregare per i cambiamenti specifici che 
devono essere realizzati nella propria vita. 
Perché non stabilire un tempo, all’inizio 
della sezione successiva, per fare riferimento 
a ciò che si è studiato, in modo che tutti 
possano essere incoraggiati e sfidati a 
vicenda così da rendere questa sezione una 
priorità personale? 

R  prega
In Atti 4:25-30 i primi cristiani citarono 
il Salmo 2 mentre pregavano durante la 
persecuzione da parte dei capi religiosi ebrei. 
Oggi è raro vedere credenti basare le proprie 
preghiere sulle verità della Parola di Dio. Di 
conseguenza, le nostre preghiere tendono 
a essere deboli, superficiali ed egocentriche 
piuttosto che audaci, con una visione di Dio 
e incentrate sul Suo piano eterno.
La sezione di preghiera si basa su ciò che 
è stato appreso dal brano della Bibbia. 
Quanto sarebbero diversi i nostri momenti 
di preghiera se rispondessimo sinceramente 
a ciò che Dio ci ha detto attraverso la Sua 
Parola.
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Colossesi 1:1-14

GESÙ LA NOSTRA 
CERTEZZA

1
TEMA CENTRALE
Crescere nella vita cristiana significa capire e 
fare affidamento su ciò che Dio ha fatto per 
noi in Cristo.

SOMMARIO
Colosse si trovava nell’attuale Turchia sud-
occidentale, non lontano da Laodicea e 
vicino alla grande strada di Efeso. Paolo 
scrive questa lettera dal suo carcere di 
Roma a una chiesa che non ha mai visitato, 
ma di cui ha sentito fantastici rapporti 
dal loro responsabile e fondatore, Epafra 
(cfr. 1:7; 4:12). Scrive la lettera sia per 
incoraggiare la chiesa sia per avvertirla 
riguardo ai pericoli dei falsi insegnanti 
(alcuni dei quali hanno cercato di infiltrarsi 
nella chiesa). Avevano iniziato bene il loro 
cammino cristiano: avevano chiaramente 
compreso il rapporto tra fede cristiana, 
amore e speranza (1:4, 5) e ciò forniva 
loro una solida base per la vita in Cristo. È 
importante che continuino a comprendere 
e ad avere fiducia nella vittoria di Cristo 
sulla croce (1:12-14), che avrà, quindi, un 
impatto sulla loro vita quotidiana (1:9-11). 
Questo è il motivo per cui Paolo è così 
desideroso di pregare per loro e di scrivere 
questa lettera.

GUIDA PER LE DOMANDE
1. Per cosa ringrazi Dio e qual è 
l’argomento per il quale preghi il 
più delle volte? Come gruppo sarebbe 
interessante tenere un diario di preghiera, e 
poi leggere alcune delle cose per cui avete 
pregato. Il motivo per tenere un diario di 
questo genere è mostrare come le cose per 

cui spesso preghiamo (malattia, guida nelle 
scelte, ecc.) siano molto diverse da quelle 
per cui pregava Paolo.

2. Quali sono le prove della conversione 
dei Colossesi? Epafra ha raccontato 
all’apostolo la differenza sostanziale che 
la conversione dei Colossesi ha prodotto 
nella loro vita. Hanno risposto all’Evangelo 
con fede in Cristo e con amore verso gli 
altri credenti (nota: “Santi” nella Bibbia 
sono tutti quelli che credono in Cristo e 
non quelli che hanno raggiunto un grado 
superiore di spiritualità).

3. Leggi il versetto 5. In che modo la 
speranza motiva la fede e l’amore? 
La speranza cristiana segna l’unicità 
dell’Evangelo, perché porta a una totale 
fiducia in un futuro eterno, semplicemente 
a causa di ciò che Cristo ha realizzato 
per noi. Da parte nostra non abbiamo 
alcun merito. Se pensassimo di averlo, 
metteremmo in dubbio la salvezza per 
fede. Mentre riflettiamo sulla “beata 
speranza”, siamo riportati a considerare la 
misericordia di Cristo e a riconoscere che 
non abbiamo altra scelta che fidarci di Lui. 
Questo ci dà quindi la libertà di amare gli 
altri senza il peso di cercare di guadagnare 
l’approvazione di Dio.

4. Il Nuovo Testamento descrive la 
conversione a Cristo in vari modi.  
Cosa c’è di insolito nella descrizione 
fatta da Paolo nei versetti da 5 a 8? 
Paolo parla dell’Evangelo come qualcosa  
di vivente, un seme che cresce e porta 
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frutto, e lo definisce come la cosa più 
importante.
•  Perché questo cambiamento non 

è semplicemente una questione 
intellettuale? La conversione qui 
è descritta come l’ascolto della 
“predicazione della verità” (v. 5), 
comprendere “la grazia di Dio in verità” (v. 
6) che “avete imparato da Epafra” (v. 7). 
C’è quindi un elemento intellettuale nella 
conversione. Ma non si ferma lì, perché 
conduce all’“amore nello Spirito” (v. 8), 
che è la prova di una vita trasformata.

5. Per che cosa prega nello specifico 
Paolo al versetto 9? Che Dio li ricolmi 
della “profonda conoscenza della volontà 
di Dio” e dia loro “ogni sapienza e 
intelligenza spirituale”. La conoscenza 
della volontà di Dio avviene attraverso la 
sapienza e l’intelligenza spirituale divine  
che derivano dall’Evangelo.

6. Perché queste cose sono importanti? 
(cfr. vv. 10, 11). Poiché i falsi insegnanti  
di Colosse stavano minando il lavoro 
compiuto da Cristo (come vedremo più 
avanti), era essenziale per Paolo che questi 
credenti fossero radicati nella Parola di Dio. 
Erano necessarie ferme convinzioni per 
portare “frutto in ogni opera buona”  
(v. 10), e, soprattutto, sopportare le 
difficoltà (v. 11). Si noti che questa non è 
una conoscenza filosofica, ma si tratta di  
un rapporto con Dio.

7. Qual è il legame tra conoscenza, 
saggezza e buone opere? (vv. 9, 10).  
In tutta la Bibbia è evidente un chiaro 
legame tra dottrina ed etica, tra ciò che 
pensiamo e il modo in cui ci comportiamo. 
La dottrina errata porta inevitabilmente a 
una vita sbagliata. Questo è tanto più vero 
quando si tratta della nostra comprensione 
del carattere di Dio.

8. Nota il tempo di questi versetti 
(passato, presente o futuro). Fai un 
elenco di tutte le cose che il Padre ha 
fatto. Come le ha realizzate? L’uso del 
tempo passato è la chiave per la certezza 
di fede di un cristiano. Ci fa comprendere 
come Dio abbia già fatto tutto il necessario 
per salvarci: ci ha resi adatti (“messi in 
grado di partecipare”) per il cielo (v. 12), 
ci “liberati” dalle tenebre (v. 13), e “ci 
ha trasportati nel regno del Suo amato 
Figlio” (v. 13). Tutte queste cose sono 
state conquistate sulla croce, dove Gesù, 
una volta e per sempre, completò la Sua 
missione di salvezza divina.

9. Come può un cristiano avere  
fiducia quando è sfidato a perseverare 
con pazienza e gioia? (cfr. v. 11).  
Tutti noi abbiamo avuto, e avremo, giorni 
in cui “il gioco si fa duro”, ma poiché il 
Signore è Colui che ci ha aperto le porte 
del cielo (v. 13), la capacità di un credente 
di resistere, a prescindere dalle sfide 
estenuanti, dipende da ciò che Dio ha  
fatto per noi in Cristo.

APPROFONDISCI
Leggi I Tessalonicesi 1:1-10. Quali  
sono le somiglianze e le differenze tra 
la preghiera di Paolo in questo brano  
e quella in Colossesi 1:3-14?  
Nella prima lettera ai Tessalonicesi, Paolo 
concentra il suo ringraziamento al Signore 
in base alla fede, all’amore e alla speranza 
dimostrati da questi credenti (I Tessalonicesi 
1:3). Proprio come per i Colossesi, 
ognuna di queste tre virtù ha un impatto 
pratico, producendo “opera”, “fatica” e 
“costanza”.
Inoltre, c’è un parallelo in ciò che la 
loro speranza rende differente, poiché è 
questo che permette loro di servire il Dio 
vivente e vero (in contrapposizione agli 
idoli muti) mentre aspettano il ritorno di 
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Gesù (I Tessalonicesi 1: 9, 10). Tuttavia 
ci sono sottili differenze tra i due passi. 
In Colossesi, sta già segnalando alcune 
delle sue preoccupazioni riguardo alle loro 
convinzioni. I versetti 11-14 suggeriscono 
che i Colossesi stavano cercando altrove 
la forza per resistere. In I Tessalonicesi, 
Paolo è elettrizzato dall’impatto che le loro 
conversioni hanno avuto sulle altre chiese 
(vd. I Tessalonicesi 1:8). Entrambe le chiese 
hanno iniziato bene, e questo ha dato a 
Paolo incoraggiamento e motivi di lode.

s 
•  Quali motivi di incoraggiamento  

e di lode trovi nella tua chiesa?

10. APPLICA: Quali sono le sfide 
presentate in questo brano riguardo 
alle nostre priorità nella preghiera? 
Confronta le tue risposte alla domanda 1!  
Condivideremo l’impegno di Paolo a 
pregare per ottenere saggezza e  
una maggiore comprensione della Parola 
di Dio?

11. APPLICA: Quale sarà il prezzo 
da pagare se vogliamo essere fedeli 
seguaci di Cristo? Ecco i costi per un vero 
discepolo: abbiamo bisogno di costanza 
non soltanto in circostanze difficili (che 
Paolo dà per scontate), ma la nostra sfida 
è anche di trovare quotidianamente forza e 
gioia in Dio piuttosto che cercare sempre di 
evitare sofferenza e difficoltà.

12. APPLICA: Come possiamo 
contribuire affinché l’Evangelo porti 
frutto nella nostra vita? (indizio: 
come ha portato frutto nella vita dei 
Colossesi al v. 6?). La Parola di Dio ha 
portato frutto nella vita dei Colossesi 
quando hanno ascoltato e compreso la 
grazia del Signore e hanno mostrato amore 
nello Spirito. Possiamo sostenere la crescita 
dell’Evangelo:
•  Insegnando la Parola di Dio.
•  Sostenendo predicatori come Epafra.
•  Pregando per la crescita e il frutto della 

Parola nella vita degli altri.
•  Mostrando il frutto dell’Evangelo nella 

nostra vita (amore, santità, gioia, ecc.).
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